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p. Mei Senza: libertà voi non potete com 

il Miere alenno dei vostri doveri. Voi a|biamo. di renderlo con regolamenti arbitrari 

Mete dunque «diritto » alla Libertà La stampa dgve essere illim'tatamen impossibile: nessuno ha diritto di re 

10 € «dovere » di conquistarla in ogni mo jte libera: i diritti dell’intelletto sono’ stringere il libero traffico dei suoi pro 

lido contro qualunque Potere la neghi. linviolabili ed -ogni censura « preventi dotti: la terra che v’è Patria è il vo 

ne Senza «libertà », non esiste morale,lva» è tirrannide: la Società può, «co stro ‘mercato e nessuno può limitarlo. 

pa > : perchè non esistendo libera scelta fra|me tutte le altre colpe, punire soltan. Ma quando avrete ottenuto che que 

ar il bene è il male, fra la devozione al|to» le colpe di stampa, la predicazione ste libertà siano sacre, quando avrete 
ar | 

— Aprogresso comune e lo spirito d’egoi 
ol |SMo non esiste: società vera, perchè   ita |tra i liberi e schiavi non può esîistere 

ver. VETTE » ma, solamente, « dorai 

ie (2loy degli uni sugli altri. 

-\ La Libertà è sacra come «l’indivi 
duo Vi del quale essa rappresenta la 

“|vita. Dove non è libertà, la vita è ri 

al \dotta ad una pura Lunzione reanica. 

? lasciando che la sua Libertà sia vio 

lata. l’uomo tradisce la propria nat 

ta e gi ribella contro i decreti di Dio. 

l 
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3A Non i dove une casta, una impedirlo o di limitarla. Ciascun di voi « Scritti politici » 

famiglia. mn uomo s’assuma dominio |ha dovere d’usar della vita che Dio GIUSEPPE MAZZINI 

Isueli altri in virtà d’un privilegio dei .= Ls 
a 

vE |rivato dalla nascita, o in. virtà di ric giura ro ) 5 

a chezza. La libertà dev'essere per tut d li ! Si a EF 

| ti e davanti a tutti. Dio non. delega SERI Li IH be A 

la sovranità ad alcun individuo; quel È dii 

È la parte di sovranità. ‘che deve essere Non è veno che il fas sismo sia affat ra i partiti con clementi di confusione 

> 
ed è di aver messo a un vaglio sicuro. di stasi. 

| Pappresentata sulla nostra terra è dn 

| Dio fidata all’Umanità, alle Nazioni, al 

| la Società. ; : 

(Ed anche quella cessa ed abbandona 

| quelle frazioni collettive dell’Umanità 

| quand’esse non la dirigono al bene, 

all'adempimento . ‘lel disegno . provvi 

denziale. Non esiste dunque Sovranità 

di «diritto » in alcuno esiste una So 
vranità dello scopo è degli atti che vi 

    

| | sivaccostano. Gli atti e lo scopo verso 

emi camminano devono essere sottomes 

@ | Si al giudizio di tutti. Non v'è dunque 
® | nè può esservi Sovranità «permanen 

° | te». Quella istituzione che si chiama 

£ I Governo non è se non una Direzione :     ima missione affidata ad alcuni per rag 

| siungere più sollecitamente. lo scopo ] 

della Nazione: e se quella missione è 
| tradita, il potere di direzione fidato a| 

® | quei pochi deve cessare. 

È | chiamato al Governo è un amministra | 
tore del pensiero comune; deve essere | 
ca eletto » e sottomesso a revoca ogni i 
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È | qualvolta ei lo fraintende 0 delibera 

s tamente lo combatta. Non può esiste] 

® | re dunque, ripeto, casta 0 famiglia. 

È | che ottenga il Potere per diritto pro. 
| prio, senza. violazione della, vostra li 

| hertà. Come potreste chiamarvi liberi 
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| facoltà di «comando» senza vostro 

| «eOnsenso RARI: Res Mb ISRIARE 
è Voi non avete padrone fuorchè Dio 

4. nel Cielo e il Popolo sulla terra. 
‘© Quando avete scoperto una linea del, 

la Liesce sui voleri di Dio, dovete, be 
nedicendo, eseguirla. Quando il Popa 
lo, l’unione collettiva dei nostri fratel 

li, dichiara che tale è sua credenza, 
dovete piegar la testa e astenervi da 
ogni. atto di ribellione. 
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|. Ma vi sono cose che costituiscono il 

' vostro «individuo » e sono essenziali 
  

  

l’espressione, ch’è la comunione dell'A 

telli e l’unica via di progresso che ab 

del « delitto », l'insegnamento dichiara 

tamente «immorale x: la preserizione 

in virtù d’un giudizio solenne e conse 

cuenza della 

mentre ogni intervento « anteriore » è 

negazione della libertà. 

come il pens'ero: Dio ne poneva in voi 

al progresso e peeno della Umanità che 

otungere : 

to senza meriti. l 

‘gi partiti e agli womini, il fascismo ha 

| di fronte ad uomini al quali spettasse. 

gono accorsi ad ingrossare le schiere 

  

eli diede, di serbarla, di svilupparla ;}} 
t ora Va r AR SA 

a ciascun di, voi corre quindi debito ‘| 

di lavoro, solo mezzo di sostenerla mal i 

Dio vi ha dato il Pensiero: nessuno 

a diritto di vincolarlo 0 sopprimerne 

ima vostra coll’anima dei vostri fra 

finalmente costituito lo Stato sul voto 
di tutti e in modo che «l’individuo » 

abbia schiuso davanti a lui le vie che 

possano cordurre allo sviluppo delle 

sue facoltà, allora ricordatevi che al di 

‘sopra di ciascun di voi sta lo scopo che 

è vostro dovere raggiungere: perfezio 

namento morale vostro e d’altrui, co 

munione più sempre intima e vasta fra 

tutti membri della famiglia umana, si 

che un giorno essa non riconosca che 

una sola Legge. +82) 

| responsabiltà umana,       
« L'associazione » padifica è santa 

a tendenza come avviamento perenne 

a famiglia umana deve un giorno rag 
nessun potere ha diritto di 

  

  

  

     
] I Oggi, nel vaglio di questa crisi, gli 

partiti e uomini. ‘uomini sappiano scegliere il propri0 

Democratido 0 reazionario? Conser posto. Non ‘gono in giuoco interessi di 

vatore o [progressista ? ipartiti, più 0 meno rispettabli. ma gli 

no ne ha certamente, 

  

terialmente: il lavoro è sacro: nessun sul lago di, Garda, 

ha diritto di vietarlo, d’incepparlo 0'Studiò musica al Conservatorio di Mi 

lanog avendo a maestui per la composi 

zione il Boniforti, per l'organo Polibio 

Fumagalli e per l’estetica Amintore 

Galli. Fu direttore della Ca ppella del 

Duomo di Como, quindi del Conserva 

tori di Venezia, Bologna e Roma, men 

tre prima era stato ad insegnare orga 

no in quello di Napoli, Compose tre 

lia: «Il Canticam Cantorum », « Il Pa 

radiso Perduto». « Giovanna d'Arco ». 

   
sito da un male repentino, chiudeva 

a sua vita terrena. 2 

Marco Enrico Bossi nacque a Salò, 

il 25. aprile 1861. 

grandi oratori eseguit!. in Germania 
Ita prima e, ult'mamente, anche in 

Fece rappresentare pure ‘un'opera 

«Il veggente », che poi, per iserupoli 

religiosi — e ciò è indice della sua 

deiicatezza d’animo veramente eristia 

na — sconfessò. Ma sopratutto il Bos 

si eccelse per la musica sacro-liturgica 

dandoci, oltre a qualche Messa ed al 

tre comiposizioni corali minori, di” sti 

le sempre elevatissimo, numerose pro 

duzioni per organo che sono dei veri 

capolavori. Come, esecutore non era 

poi chi presentemente lo superasse e 

basti a dimostrare il suo temperamen 

to d'artista coscienzioso il fatto che e 

eli innanzi d’iniziare gli ultimi suoi 

concerti sul erandioso organo di Fi 

ladelfia in America, aveva voluto riser 

Varg un mese intero di tempo per stu 

diare lo strumento. 

Noi friulani: abbiamo di Enrico Bos 

sj bellissimi ricordi (anche a prescin       Il fascismo ha posto in fine nettamen stessi principî fondamentali della vita 

te il caso di coscieza. Chedchè si dica, | Civile Non'è lecito disertare o restar 

nella nebulosa ideale del fascismo, u,S°° sottc la tenda. Oggi, tutti gh uo 

na cosa si riesce pure & intravvedere:! Miti F'heri, “al disopra di ogni divi 

c’è dentro la: negazione: se non sem SIone hanno il dovere di mommi di pro 

pre formale, certo reale di ogni princi clamare 6 propugnare il diritto del po 

pio moderno di libertà e di demoera Polo alla libertà e al regime democra 

zia; vi è negato il diritto dei cittadi tico. 

ni ad essere eguali davanti la legge,| 

a svolgere liberamente la propria leci ———__—=-i:XX:i»=— 

ta attività; è negato al popolo il dirit| i gi i 7 

to a liberamente scegliersi il proprio | Meglio 5 le legioni 

governo ; è affermato il diritto superip DAT 

re, incontrastato del partito. Ebbene, | L'on. Mussolini pubblica in « Gerar 

bhia» un articolo, dove parla della 

posto chiaramente, quasi nell ’atteoeia bomba ‘elettorale, della guerra che con 

mento di Breno, il quesito, se, volen -tinua e di tante altre belle cose, che 

do essere suoi amiei, ii meglio servito SONO nè più nè meno che le solite. 

ri. accettassero tali principî. Si può rilevare la ripetizione» di iu 

Di qui la crisi che lentamente, ma N® adria sutiifentaibia sed 

con un dorso chiaro, si sviluppò; dopo]., € Meglio le legioni che i collegi! 
la marcia “su Roma, nei partiti e ne Si potrebbe commentare im diversa 

gli uomini. E: si videro partiti e uomi guisa. Per esempio: — À 
ni, i quali dopo avere, più o meno lun AA fascismo fa più calcolo delia 

camente confidato 0 atteso che il fa forza armata di parte che del consen 

scismo volesse rimunziare a principî i 8° liberamente espresso; e «anche più 

paccettabili, si decisero alla fine ad ab del” consenso sebbene coartatp con i 

bandonarle e a schierarglisi contro. de mezzi Gia 

E, d’altra parte, non mancarono pari 2 Non DEE ASL BIEEALTO, 

titi che tenacemente si strinsero al do) 9. Smentwee che la milizia sia a 

minatore, e uomini che, ad'ogni ora; Srvizio festa pae 
e anche dopo i più decisi orientamen Quanto è vero ‘ecco quello che seri 
ti antidemicersitici. o forse per questi,1V® Îì sottoduce: 

e) « Milizia Italica » a Roma reca una 

intervista con l'on. Farinacci. Questi 

Se il fascismo, nella crisi acuta che ui Sit at di 

seguì all’assassimio Matteotti, non cal s di "i siti RI i 
rar | nunziamo alla milizia si tranqullzzi; 

de il merifo va dato sopratàttio valiuo caio cus a al ag? 
’ i partito ‘è milizia Sono -insemdibili ‘so 

AC. 
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alla vita umana. E su queste neppure fascio di puntelli costituito da tutti gli 

îl popolo ha signoria, nessuna maggio interessi e tutta la mentalità di reazio 
ranza, nessuna forza collettiva può 

i 

ne. Il fag:ismo fa mantenuto al gover, 

no parte di un tutto, dî una realtà sto 
rica (palpitante:' il fascismo. La muli 
zia non è che una parte del fascismo, ì 

pirvi ciò che vi fa essere «uomini vi 

Nessuna maggioranza, può decreta 
re la tirannide e spegnere o alienare 
la propria libertà. Contro il popolo sui 

cida che ciò facesse, voi non potete 

usar la forza, Ma vive e-vivrà eterno 

| in ciascuno di voi Il diritto di protesta 
È ei ‘modi ehe le circostanze wi suggeri 

Sanno. Voi dovete avere la libertà in 

tutto ciò ch'è indispensabile ad alimen 

tare. moralmente e materialmente, la 

Vita: libertà personale, libertà di loco, 

Mozione, libertà d’opinioni su tutte He 

bse. libertà d’esprimere colla stampa 
in ognicaltro modo pacifico Îl vostro 
Uensiero, * libertà di assogiazione Per 

  

        

îkro altrui, libertà di traffico pei suo! 
Iodotti, son tutte cose che nessuno 

Îîò togliervi, (salvo aleume rare ecce 
doni ch’or non Importa il dire) senza 

‘ave ingiustizia, senza che sorga în 
il dovere di protestare. 

essuno ha diritto, in nome della 

ictà. d’imprigionarvi o di sottomet 

i a restrizioni personali o invigila 

into; senza dirvi lil. perchè, senza 

telo col minore indugio possibile, 

condurvi sollecitamente davanti 

tere giudiziario del paese. Nessu 

diritto d’inceppare con restrizio 

passaporti od altre il vostro tra 

vi di parte in parte della terra 

vostra Patria. n 

  
   

Ibterlo fecondare col contatto nel pen; 

RITIRI 

  

no perchè troppo, dentino e fuori del Cd @: Hera 
PRESTO TORE SE dra la ‘migliore. la più temibîle; bisogna 

partito, ‘ebbero paura che un mtormno!. 3 RAI 
i ro der: ui, ‘’‘emraria, darle nuove energie, Impulso 

al recime democratico danne®g'asse le! 3 ; ae de” 1% 

loro posizioni de molto maggiore, Il milite è uf fascista 

‘Stanno infatti alla base della pote : 3) è 4 
Stanno infatti alla base della poten ‘Patria: ma è un fascista. e non può 

‘mini, ma interessi di classe, gli inte. 

rese: reazionari . della borghesia, spe ‘non consderarla parte di'noi stessi, ri 

cialmente di quella agraria. 
; 

Invece; anche i partiti e gli uomini jmjo affermato che’ vogliamo identifica 

reputati più donservatori, i liberali, da re il fascismo nella Patria in quanto 

Giolitti a Salandra, hanno trovato in chi serve il fascismo deve sentire di 
ifine che, a mieno di voler rinnegare tut servire la propria ‘hazione: quale mi 

ti i prinkipî del risorgimento e di fare eliore attuazione pratica di questa. no 

un pauroso salto all'indietro, era ne ‘stra affermazione che è la milizia? ». 
cessario opporsi alla nuova politica. | are di 

a rimasti fedeli quei pochi Libe | i Gfioi i 

rali, che già quasi hanno il coraggio. M E . È ° 

di dirsi conservatori, e; senza crisi è AY arco Nico Bossi 

rimpianti, senza turbamenti di coscien' Guglielmo Mattioli, Luigi Bottazzo, 

za, gli ex popolari conservatori. ‘‘benemeriti, quantunque laici. del cul 
Ognuno segue la propria via; ed è to divino, sono andati, or non è mol 

meglio. così; una chiarificazione è av 
venuta anche nella vita politica italia 

na e dovrà restare. Dovrà restare, per 

chè i partiti di democrazia non potran 

no dimenticare il risultato ammonitore 

‘della crisi, domani, quando, ‘ebl ritor 

ino del regime democratico, molti dei 

conservatori cercheranno di farsi per 

‘donare il trascorso vestendo le. più 

‘brillanti penne ‘del progresso. Occpr 

rerà ricordare, per non inquinare anco. 

  

    

che Dio concede a coloro che. 
di Davide, septies in die cantarono a 

Tui le lodi. Oggi è andato a raggiun 

verli colui che sovr’essi, pur grandi, 
com’aquila volava: Marco Enrico Bos 

gi. 
  

    

. |che ha ‘più doveri degli altri verso la 

Sar partito mon. solo partiti e uo: RO di pit 
za del partito, mon solo partiti e UO: non deve: dimenticarlo. Se noi ri 

nunziassimo alla milizia mel senso di] 

inunzieremmo al nostro comjpito. Abbia | 

{ 

I 

to, a godere il premio singolarissimo di fegato, capitanati da De Nunzis A 

emuli lessandro i quali sono intervenuti nel 

[dere dal fatto che quasi tutte le mi 

‘gliori nostre «seholae cantorum » SI 

‘cimentarono colla sua  magmifica, ma 

difficile « messa di sant’Abbondio ») 

‘fascista. I deputati intervenuti erano 

Federazioni: ox combaltenti (Su: 60) 10 
al voto di Assisi 

Domenica a Roma, in un luogo pri provvedimento in sede contenziosa. La 

vato: e stata tenuta dagli \egponenti | Giunta Diocesana ha inviato intanto 

dei combattenti fedeli a voti di Assi uma vibrata protesta al Governo. 

sì l’annunciata riunione che doveva in 

qualzhe modo fare le veci del Consij E’ stato sequestrato il « Corriere di 

glio naz. che fiu sospeso dal triumvi!Clusone » in. Provincia di Bergamo, 

rato. Erano presenti i membri del di'settimanale cattolico. con la seguente 

sciolto Comitato centrale, i rappresen!motivazione:  « perchè nelle ultime ri 

tanti in Parlamento ed i presidenti di'ghe di spiegazione del Vangelo dome 

circa 50 federazioni ‘provinciali, rap ‘nicale veniva citata una lettera di S. 

presentanti 250.000 iserstti. Tenendo | Paoo affermante chel’Autorità uma 

‘presente che le federaZoni, come stina promana da Dio ». 

sa, sono una settantina, risulta evidenj Senza commenti! 

te la proporzione numerica tra la mag 

gioranza degli iseritti e la minoranza 

    

XK 

otto: l’on. Savelli, che ha. presieduto! InTEN tag i PES 

MR ONE RT da ezine: | SENTENIDOGE BEDIAREI A imac 
by SRO Re UNO cello salite nralisla Luo del deposito di Casale fer 
Rifani, Pellanda, Musotto, Maarten Se MEI 

bastata i : imò il treno per evitare disgrazie. IL 

di dA i a ifuochista diede tosto l’allarme, Il per 

Sui irisultati dei lavori del conve j.onal a Aa iI 

eno è stato diramato .il seguente dg d"PARICESETE RISP RSTON TA 

RI «sd° sd cile : disgraziato macchinista nel bacaglialo 

municato ‘uffic'ale : Il ve n 
i convoglio condotto dal fuochista, st 

«I rappresentanti della grande mag’ avviò velocemente verso; Casale Ma 

sioranza delle ‘Federazioni pivintia nel breve tragitto il Furno spirava 

li dell’Associazione nazionale combat; pu ESPULSO di: La 

tenti cani in Roma l’8 marzo na LES — { tas Aa " ra 

to la volontà. espressa .da oltre due ter; si: i . Îa o 

Do Re ae REA doiati dà l’on Filippo Turati, con il quale ebbe 

TL cesserati poi ASFOGIAZIONO ti clloqui ia Mzlano nell’abitazione dt 

eni ripetono legittimamente il manda! vesti» il comm. Paolo Terruzzi Di 
c , 4 . ° : ì " n . . L ; + VASLATI 

i altresì l’anim 1ei combat: uh £ a 

o SpenaAivi ae Si dà de ‘rettore dell’Istituto di Crediti per la 

‘enti che al di fuori e al di sopr: € "Sa SEN 1 

PANRDTI IAT A . |Cooperazione. 
le divisioni di parte, hanno dato in! u: 

guerra e in pace alla Patria ed al Ke 2 Radicena (Calabria), dove si era na 
i isinteressato: nsapevole fer ; ig SC 
il loro disinteressato: e consapevole &eosto in-vna Stalla; il capo squadra,     erthò egli diresse, celebrandosi im Ci 

‘vidale le feste millenarie di Paolo Dia 

‘ceno, l’oratorio del sommo Tomadini, 

ie poi — ricordo più recente — inne 

briò l’animo degli udinesi con un con 

certo sul nuovo organo della Metropo 

litana. concerto che rimarrà memora 

bilissimo tra i memorabili. Del resto 

non pochi tra i friulani cultori dj mu 

sica sacra ricorderanno le grandiose e 

secuzioni di Vicenza del 1923 in occa 

sione del Congresso. Ceciliano. è 

Alla memoria dell’artista insigne, 

v je 

ni e di friulani! 

XXX 

    

ca stampato nel N. 

sulta la storia?). 
Un fanciullo selvaggio 

raccolto ‘dai’ Salesiani istruito -a Ro 

ma, consecrato VESCOVO, fu eletto 

Presidente dello Stato del Matto Gros 

Tao (Brasile); stato che ha 1.400.000 
km. quadrati di superficie. 

Si domandi a Mons. De Aquino Cor 
réa, che ora è Arcivescovo a Cuyabà. 
» (ose recentissime., dis 

e. Se e . © 

Vittorie delle Opposizioni 
a Scoppito 

Nelle elezioni comunali di Scoppito, 
iproviincia di Aquile, contro tutti i 

mezzi ie mezzucei messi in dapera' dal 

locale fascio, la lista delle, opposizioni, 

composta quasi esclusivamente di po 

polari; di quei popolari che furono ba 

stonati a sangue nelle ultime elezioni 

(esempio l’invalido di guerra, Renzet 

ti) ha riportato un esito veramente 

brillante, conquistando nove posti: su 

  
‘quindici. , 
| Tutti oli incerti i pavidi, le mal 

‘ve erano dall’altra ‘parte. 
Ma sì sono trovati parecchi giovani 

la battaglia, fatta apparire, da chi ne 

‘aveva Interesse, 

‘di incognite! 

i -La bella serenità di questi giovani 

‘ha vinto le manovre dei potenti. Aleu ‘strato. Fu solamente nello scorso 

Il 21 febbraio, mentre salpava l’Atlan ni di quiesti giovani, [pagando di tasca cembre fermato per due ore. 

‘tied. reduce in Patria da una breve se loro il lungo viaggio, hanno ‘volutio es 

rie di concerti ornganistiei che furono sere presenti, partendosi da Rioma do b'enti cattolici viva. impressione. 

un’apoteosi del genio italiano, egli, col ve sono a lavorare. È 

del campione strenuo della musica ec 

cles'astica, del cattolico tutto d'un 

pezzo, del glorificatore dell'immoriale 

fomadini, ii nostro «maggio di italia 

Î ® ® - ° ica 

preti in politi 
Oltre all’elenco dei preti ‘in politi 

9 di domenica 1 

marzo sul « Friuli» ‘mi pfiace, senza 

voler portare altri documenti e senza 

giudicare, dirigere e dontrollare la po 

litica, cioè tutte le azioni degli uomi 

nî, portare anche ‘questo fattio tche di 

mostra dome l'ordine di ‘star chiusi 

in sacrestia non è dato ai preti... del 

mondo, nei secoli (c perchè non sì con 

del Brasile, 

;ospensione del Comita zionale ; da ca ae 
SRO del Comitato Da ? |tore dell’assassinio del barbiere Costan 

[ORA ritenuto che la motivazione addot tino Tigani a Reggio. Il Coloprisca do 

‘ta per giustificare il provvedimento rl vette essere ‘difeso , dai icarabinieri, 

sulti destituita di qualsîasi serio fon'contro il furore popolare. - 
| E ° 1 

damento, non solo, in quanto l’amminij A CAPRIOLO in provincia di, Bre 

strazione e la contabilità spno state Ml scia per vecchi rancori personali e per 

qpunosciute ufficialmente all'atto della'!Je tradizionali lotte tra vecchi e nuo 

leonsegna in perfetta regola, ma anco|yi fascisti, domenica scoppiò una im 

ra perchè è stato prescelto quale ‘com’provvisa tragedia. Spari di rivoltella, 

missario uno dei componenti il sospe luna vera e feroce battaglia che costò 

so Comitato che, nella sua qualità di ‘ja vita a due ex combattenti. Una de 

vice-presidente fu. sempre concorde nel! cina di feriti furono ricoverati all’o 

l'indirizzo amministrativo ed assisten'spedale. Certo Ciockia, commissario 

ziale. ed aveva dissentito solo di re!prefettizio del paese che iniziò la spa 
Ò i inca vi 3 ' . ; . ‘ x 

cente e unicamente per motivi di I ratoria contro i compagni della seeon 
. ? “UO: n a a 1 

drizzo generale dell Associazione ; da ora fu a stento arrestato e sottrat 

‘ «ritenuto ‘che i. motivi ufficialmen +0 ai furori della folla che lo voleva 

te addotti non sono che un artificloso \]ineiare. 

pretesto per punire la fedeltà del Co| 1 LIBERALI di Genova si dichiara 
mitato nazionale a quei postulati che rono solidali con la direzione del parti 

raccolseso in Assisi l’unanimità detto votando un ordine del giorno con 

consensi ; ; tro ogni tentativo di asservimento po 

| «ritenuto che il Comitato naziona litico. 

le non poteva con maggiore serenità| IL, GERENTE de giornale umoristi 

  

zionale di' Assisi, e che la sua Ooperalà stato assolto dall’aecusa di offese al 

assai più in alto degli interessi e del. pé cap af cor 

le ire delle fazioni în ‘contrasto, SÌ è| PADRE Camillo lPanigzardi proeu 

ispirata alla necessità di ridare aliratore generale della Pia Società $. 

|Paese. quella. civile ‘concordia. che so|Giuseppe è stato nominato dal Papa, 

la; può rendere veramente feconda la nuovo Vescovo Castrense. 
vittoria delle armi; i i E’ STATO tratto in arresto il gior 

«dichiarano il loro entus'astilco nalista Umberto Carbise di anm 82, 

plauso a Ettore Viola incontaminabile da Pescina, colpito da mandato di cat 

inseena "di fulgido eroismo: e di puris tura del giudice istruttore di Roma 

Ikima fraternità; per avere nel decorso anno truffato 

STATO SCOPERTO e catturato 5 

vore; di fronte al recente decreto di qe,ja Milizia Giuseppe Coloprisca, am 

asslvere il mandato del Consiglio na'co « A.B.C.» che si stampa a. Napo 

% 

oravida di pericoli e 

« deiplorano che l’erezione dell’As 

s4razione in ente miorale, ‘cantata co 

me gemerosissimo beneficio, abbia ser 

hifestazione della’ volontà degli asso 
ciati, che lle leggi fondamentali del 

Regno garantiscono a tutti i cittadini; 

«riafferma l’assoluta indipendenza 

dell’Associazione da qualsiasi partito 

e aggruppamento politieb e da qualsia 

si vicenda ministeriale e parlamentare; 

«proclamano nell’angostia dell’ora 

con fortezza di propositi, L’incrollabile 

volontà di tener fede ai principî di 

orandezza nazionalé e di sana libertà 

che, attraverso la epopea del Risorgi 

mento, condussero il papolo italiano 

all’unità di patria». Tad 

XX X= 

    

(Giornale ». 

Questa diffida è   
|vito soltanto per proibire quella ma 

\ SI 
Calvario giornalistico 

Il prefetto di Mantova ha diffidato il, 

quotidiano cattolico di Mantova: «Il A LONDR.A. ha nevicato. Il termo 

cedenti. Conviene infatti rilevare che:re caduta 

«Il. Giornale » non è mai stato seque specialmente nel Galles settentrionale. 

dij (Grandi serbatoi di petrolio sono Seopo 

| iniati a Rio de Janeiro. L’isola di Caju. 

L'ordinanza ha prodotto negli amià completamente invasa dalle fiamme. 

aglio 5 n ;Numerosissimi î morti non ‘ancora. PICS 

‘ giornale intende ridorrere |iontro ilicertati. 6 

22.000 lire a tali Giuseppe e Vincenzo 
Erano e Annunziata Joli, promettendo 
loro di farli emigrare clandestinamen 
te. IL Cambise svolgeva la' sua attivi 
tà nella sala della stampa a Roma, eo 
me corrispondente di giornali di pro 
vincia. | 

LA ICAMERA è tata riapertà sa 
bati, sorso. L'on, Mussolini ancora 
malato, non è intervenuto. E’ stato 
commemorato Ebert ‘presidente della. 
Repubblica Germanica. 

ESTERO 
LA REGINA del Belgio non si è 

fatta tagliare i capelli alla « gatcon », 
come vari giornali avevano asserito; 
la notizia è smentita dal «Soir» 
Bruxelles. 

IL PRINCIPE Lvoff, antico presi 

dente del governo ‘provvisorio russo, 
è morto improvvisamente nel. suo do 

micilio a Boulogne Seine. 
  
imetro si è abbassato rapidamente. In 

veramente senza pre;parecchie parti dell ’Imghilterra è pu 
abbondanemente la neve, 
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   BACINI. cia 

SI probi emi della i giustizia 
+ Abbiamo commentato la volta pas 

sata e non vogliamo ripeterci, 
C’è in atto una pretesa di voler as’ 

la 
al ‘partito ; 

servire anche 

magistratura, 
non è solo del Friuli, 

più in alto. 
I famioso Regazzi, db non ostan 

te mandato di cattura per ‘omicidio. se 
ne stette a lungo ]ibero e riverito per 
Je vie di Bologna, venne assolto ora 
dai giurati di Bologna non ostante che 
il pubblico ministero avesse potuto ri 
cordare le prove precise ch’egli era 
stato identificato per Doo iper il capo 

degli assassini. 

La «Nuova Cremona » di Farinacci, 
eome altri fogli fascisti applaude, pro 
fessando apertamente che. « anche se 
colpevole », i giurati hanno fatto he 
ne ad assolverlo perchè questo è il 
‘diritto della rivoluzione; e perciò il 

‘vice-duce ammonisce anche il gen. Zu 
pelli presidente della commissione di 
inchiesta dell’Alta Corte, ribordando 
gli che così dovrà venir tratitato anche 

oiustizîia, anche la 

il fenomeno 

ma si manifesta’ 

VERI RIT I Ali, CIRIE ZO e 

IL FRIULI 
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(Torneranno le leghe? 1 j peli cd 

| | i I 2. M 
| Mal. Î DI tod 

Lo ; î N w KO; Ver 

‘nidi j i E chi ne può parlare? "} Sd Mon 
«la sua sovrana indipendenza espost e ctu eri Cr > ; i È i. pendenza espostai. Hinchè ne dubitassero i liberaloni al la S.A 

a pressioni di parte ». sO anale i i i Lo" } oe Mai ui ; SR, 0: la V ecchia, i bor Qunesi, che dal sinda i DALLA Sì] AVI A ‘ IVID 1 ESE IRA NERI CITI tare RITTER line del ni di ; te E i Ei Basso 

ERA AR RR STO O LO sto fascista sperano la difesa deii L AU ALESE RO laselsta e. i ammirato ordme del ni di guerra, e all'ing. Zorzi di Uda 1 
ns rivaRe DIO0Tesms mir h Ì hi . 1 YDoi ZI À rotata A Zqpltio x ‘Tate «titti ] 1 - dd ci, 

è una Ho - protesta gs il Cantal loro interessi. pazienza! Ma quando ne | 3 =€0p= So Ae votato nell uit: dello stesso Istituto. La massima dì‘ >» 

no per il disservizio della g'uistizia lo! i I ma assemblea della locale sezione? idialità regnò fra i commensali i Pur O o i i idialità regnò fra i commensali i q 
Li (dubitano i cattolici ! hi Î S. PIETRO AL NATISONE Dia vii sa iva COR dio i 

po cc a rammentiamo Giò che seri ir it x a ehi Quali mist de celano sotto questa per mezzo di numerosi VIA ‘pr 
o a Nu rasloco. — Senza chiasso, senza con i forma di collaborazione, tanto sero ai decorati il loro co PI 99 

Trasferimenti sionificativi di magistiati [vev2 recentemente la «Civiltà Caito' fusione, senza rimpianto ma con som age, lo sero ai decol 2 2 g°° ie 
‘lica ): i pi A È i gi CO SQHidana Di la « contraddizione che nol'per le onnrificenze A di ‘nol stra 

% E ma soddisfazione di quanti si sentono idea a pi dmn 
Chi vuoi cdompitendere il voto de «Il Sommo Pontefice Pio XI. nella Te abs I (ODDO, Vara #i 

SEehre 5 n o AL, HeMa cittadini italiani e non gente coloniale, | Si ga che per qualcuno certi atteg! Ai festecciati e parti “i PDT LI: 

gli avvocati può porre attenzione al sua memoranda ens'elica « Ubi arcano » «a Dio spiacente ed a nemici sui», I È i i AI desieogiati © Rei l’ud it 
a RI È cd SIP SULL.) 1 nd ì 3 a e o e 7 P 

la notizia già data dal « Giornale deljba premunitò i cattolici contro quel ; giamenti contradditori che potrebbero Mons. Aita i nostri rallegramenti. idito 

‘Friuli » ch : Di Î > 142 po molti e lunghi anni di ipermanenza, ‘oiust’fisare Îl sienîficativo vocabolo mai vi 

riuli» chie srebbero trasferiti il Pro'l’atteogiamento « biftonte». di chi. sx da ” | : GEMON 
curatore del Re cav. uff. U. Pezzotti fessa cattolico e poi nel campo so SRO E oi Gat0 di sese sono. COS pet: ira I i RAS RCA e Be Re ER Ot maresciallo» itesriento al Nausone: per certi qromalati incuaribili. 1 qualî | Una domanda al Direttore delle Die le : 
e i sostituti avv. Sorrentino e Castellciale parla, scrive e opera «Gome se È ei po. So, ‘© stre scuole, — Per lell'’Uftiicil x 
L i 2a È Al nuovo comandante della stazione dopo una ne prenduno un gra den A er merito dell’Ufiicit. A q 
ana. non fossero più da segulre, o non col ‘ > - Stam. lella Dire » delle Scuol 

La notizia mon è nuova. perchè, inlrigore di pri le. diottii le dei RR. CC. di S. Pietro che; seguirà'1a medesima facilità ‘ed indifferenza Piampa Mela rezione delle sSeuolinarroc 
D zie è î rehè, In'riotore yrima le dottrine e > aj i 3 

seguito all’agitazione fase! sta; RA SR va Tie : o a Mesa 3 le tradizioni della benemerita arma il! ‘sapendo purtroppo, che nè una nè ji (Gemona nei giorni decorsi vemiiostro 

} 5! SI Sa |SCriz isolennemen. be LV agita ù @ a|scrizioni solennemente | ed invar'abi nostro deferente saluto! ‘pubblicato in giornali cittadini un elGiova 

peva da parecchi giorni che un'alta 
autorità, fascistà assicurava che alcuni 
magistrati sarebbero stati trasferiti. 

KAÙ 

Fatti e commenti 

Una Santa Fascista ? 

Tm 
  

    

  
ineuleate in tan; 

nominatamente! 

mente richiamate ed 
ti documenti pontifici, 

Disastro di salami. — A Ponteacco 

sì sorto accorti che i salami di quest’an 

del modernismo sociale condannato da 
Pio XI deve annoverarsi anche questa’ 
non meno delle altre npermiciosa: «la' 
‘ombrosa diffidenza e l’ostilità più o me 

,stesso fenomeno s°'è riscontra to anche! 

nelle frazioni vicine. E’ 
la popolazione sia allarmata poichè si 
calcola che molta darne insaceata do 

  
ì | i i no larvata contro tutt elle associ 
îl processo Matteotti. L71 ta. Paolo” O 311 o Lutle queste associa n° essere distrutta. Di che si tratta? 

i si la scoperta t'aolo Orano (quello 'zioni di mestier è, che Leone XIII ad 
Non solo, ma Arnaldo Mussolini sul'gell le irriverenti n | Nin è stato ancora provato da che co 

elle parole irriverenti contro la Chie'gitò — qualora siano cristianamente | 
«Popolo d’Italia » mon vuol essere da il P. " \ Spigno sa dipenda, detto fienomeno. Si aspetta 

(Resia a proposito di calunnie ispirate — quali mezzi i più I per un'inchiesta dell’antorità sanitaria. 
meno e serive a proposito della istrùt'anti italiane e di Anno Santo) ed è u ‘risolvere la questione operaia ». Vi sb 
toria contro il gen. De Bono per ill 5 

È ti Santa che ha vissuto 600 anni fa e'no ceti, giornalisti. serittori (la DieiDi qua. € di là del Torre 

delitto Matteotti: precisamente S. Caterina da Siena FAR 
«De B uadrumvi lella mi ! î st i Titta imercè in numero assai ristretto) i qua, s 1 

.« De, Bono, quadrumviro della mari T’Orano ne scrive così: A. Percotto che disastro! Dopo i si 

cia su Roma, capo delle camicie nere, 

dio perverso. 
E’ bene gridare, specialmente in 

prossimità del grande anniversario, 

she il fascismo non si lascia vincere. 
Le camîcie nere non sono entrate 4a 
Roma in ginocchio, ma a fronte alta. 

Non è colpa nostra se invece di fi 
dare sul civismo degli altri dobbiamo 
ancora una DE fare appello alle a 

‘drate legioni... 
In Friuli frailanto continua la cam 

pagna aggressiva contro i giudici lo 
cali rei di aver applicata la legge an 
«che ai fascîsti, in queî pochi casî nei 

quali la generale intimidazione ancora 
permette che qualcuno promuova pro 
cessi per qualcuna delle innumeri vio 
lenze e illegalîtà che. nella generalità |5 
restarono e restano impunite. 

. «KH i deputati fascisti si affrettano 
ad appoggiarla 

Dove si va di questo passo? Che pen 
sare di un paese dove. col beneplaci 
to della censura così rigorosa per gli 
oppositori, si possono fare delle cam 

pagne di tale genere? 
La magistratura jperò, fiera delle 

sue libere ed alte tradizioni, è al suo 
posto per fare giustizia a tutti. 

Se i dominatori pretendono anche 
dei “privilegi penali, abbiamo almeno 
il coraggio di sancirli con una legge. 

i 

«Esaminata l’azione di protesta ini 

‘ziata dal fascio di S. Vîtb al Tagliamen 
‘to in seguito alla ingiusta condanna 

inflitta ai fascisti: volontario di guer 

ra e decorato Stufferi Giacomo e eaimi 
cia nera Enrico Gimi il dîrettorîo del 
la provincia ha deciso dî avocare a sè 
J’iniziativa del fascio di S. Vîtto per lo 
svolgimento di eventuale ed 0° 
energica ‘azione », Ì 

I 

* L'on. Luigi Russo ha inviato al fal 
scio di S. Vito un telegramma con il 

quale afferma la sua solidarietà nella 
protesta dontro la condanna dei fasci 
sti Gini e Stufferi dichiarandosi sem 
fpre pronto di portare tutta la sua mo 

desta ma leale e decisa collaborazione 
per rivendicare nella applicazione del 
la legge il rispetto della realtà e veri 

a de dei fatti. PROCE 

Gli avvocati friulaui 
per indipendenza della giustizia 

Mercoledì si sono riuniti, al Tribu 

nale avvocati procuratori per diseut. 

tere întorno al deplorevole disservizio 

nel quale sono abbandonati ì nostri ut 

fiei giudiziari. 
L’avv. Drussi e l'on. avv. Cosatti 

ni hanno rilevata la necessità di leva 

re anche la voce di protesta contro gli; 

attacchi ai quali son fatti segno i no 

stri [magistrati ‘per suna recente sen 

tenza penale e contro le illegali per 

quisizioni eseguite in alcuni studî dì. 

avvocati. 

. H Presidente degli avvocati comm. 

Renier oppone che l'oggetto nor è al 

l'ordine del giorno e. quindi non può. 

porsi in discussione. 

l’avv. Bertacioli, presidente dei pro 
euratori, a sua volta, si oppone pure 

alla proposti; dicendo che del resto le 
proteste lamentate erano giustificate. 

Qualcuno riteneva che non si dovesse 

disentere dell’oggetto per non divide. 
re l’assemblea sulla questione del dis, 

servizio. 
Parlaropo ancora a favore della pro’ 

posta Driussi gli avv. Tureo, Poliereti 
Candolini. Infine avendo Pon. Cosatti ! 

ni insistito nella presentazione di un’e 
mendamento da inserire nell’ordine 

del c‘iorno, l’emendamento, posto ai 

è approvato a grande maggioran 

vinta Li 

voti, è 
ma. 

L'emendamento suona: « Gli avvoca 

«ti... mentre rilevano il pericolo e 1l 

«danno che la serenità e la sieurezza 
«della magistratura, nell’ ‘arduo e du 

sia ‘repertorio storico 

smo ? 
«ro compito di rendere ciustizia, 
«fatta segno ad attacchi di fazione e 

  

«Fu la santa fascista del trecento 0,]di insegmament 
non deve soffrire più oltre lo stilliei Oi 

ila violentista del bene, l’imperterrità!rum» non si str 
‘del comando divino, la condottierà del vesti per vederla messa in soffitta». 
la, gesta intransigente contro tutte le 

le ipocrisie e i mezzi termini della co 
scienza e della condotta ». 

Naturalmente, nom, ‘possiamo esser 
d’accordo con lo scrittore fascista. Non 
foss’altro. per la ragione che S. Ca 
terina peregrinò in varie città e fu am 

basciatrice presso capi di repubblica 
per portarvi sempre e invariabilmente 
messaggi e compiere uffici. se non 
erriamo — di concordia e di pace. 

Però se Paolo Oranoì crede che le, 
particolari virtù della; Santa Senese 
possano essere utilmente additate og 

per il verace e sano rinnovamento 
degli italiani, gli daroi — modestamen 

te.— questo consiglio: di pubblicare — 
a puntate — su tutti ‘i erornali fascisti 
d’Italia le 364 lettere e i 6 trattati a 
seetici di S. Caterina da Siena... 

Qu 

Il « Lavoro: d’Italia vi di Rossoni, ca 
po del sindacalismo nazionale fascista, 
non ha saputo meglio commentare il 
grande avvenimento religioso mondia 
le dell’Anno Santo, che con questo 

stelloncino : 
«L’Anno Santo. Io mi sento preso 

dal più profondo rispetto per l'infinito 
esercito di pellegrini, che verranno a 
Roma per feste®giare l’Anno .Santo e 
rendere omaggio al Vicario ‘di Cristo. 
Ma mentre assisto all’inizio pomposo 
di queste. feste, Vaforisma ‘d’uno. dei 
più grandi dottori cnistiani. Sant’Am 
brogio, si riaffaccia con insistenza alla 
mia mente: «LYunica ricchezza della 

Chiesa deve essere la fede! ». 
« Riconoscerebbe Cristo come Sua 

la Chiesa verso cui muovono, in Suo 
nome, i pellegrini dell’Anno Santo? 

«Si badi, nella mia domanda non. 
l’ombra lontana d’irriverenza ver 

so 1 fedeli ». 
L'’affermare semplicemente che sé 

}risto venisse oegi al mondo non rico 
soscerebbe più «come sua» la (‘hiesa 
vattolica, cioè lanciare la più volgare 
e più protestantica delle accuse contro 

la Chiesa di Roma è, per l’organo del 
sie. Rossoni una cosa cui non v'è nep 
pur l’ombra d'’irriverenza verso i fe 

deli! A MO TE 
Lo 

Palriottismo e ca di sagrestia |° 
Il fascista « Popolo di Sicilia» nel 

l'articolo programmatico del suo pri 
imo numero reca queste parole: « Nei 
dieci comandamenti cristiani non ei in 

| segiaronmo il precetto dì — ama la 
‘patria sopra ogni cosa — perchè la 
morale cristiana non bada a queste baz 
zecole ». 

E, continuando, ad un certo punto 

si domanda e risponde: « E poi con 
chi dovremmo unirci? Coil. popolari? 
No, perchè il loro concetto di Patria 

ipuzza di sagrestia ». 
Alla buon’ora! Non è già il popola 

,Fismo come partito che secca a questi 

‘sionori : : bensì i dieci comandamenti e 
la puzza di sagrestia. Evviva la since 

rità! 

Senonchè, -e 
scrittori del « 6 di "Sigilia » che 
nessun’altra morale come la morale 
cnistiana insegna e conduce al benin 
teso e sincero amor, di patria. Tanto è 

2.       
vero che il grido italiano di «fuor 
barbari» uscì appunto da quella sa 

resta di cui i signori del « Popolo di 
Sicilia » temono tanto la puzza, e pre 

cisamente dalla bocca di uno di quei 
Papi che svolsero mirabilmente il con 
cetto di patria e di patriottismt contro 
Attila, contro i greci e i longobardi, 
contro il tedesco Barbarossa e persino 
contro Napoleone T. entro la cui poten 
iZa s'erano ammutoliti tutti i patriotti 

smi laici d'Europa. i 
| Gli scrittori fascisti del « Popolo di 
Sicilia » hanno di questi campioni nel 

del loro. patrioti 

il 

è da dire agli incipienti 

esitazioni, contro tutte le debolezze e sentono rivendicare il diritto cristiano 

  
| 

Per i cattolici nazionali| 

il mo ancora messi in regola con 

li pur ammettendo ed 0, lando 1 gran 
della {a Rerum. nova 

accerebbero certo le 

gnori padroni anche l'ospedale civile 
di MUdine mette all’incanto campi e 
case ricevute in eredità da benefici; 
trapassati che se anche lontanamente 
avessero potuto sospettare che questi 
beni ceoll’andar del tempo sarebbero 
stat! alienati ed \i tittavoli costretti a 
inartire per l'America o per la Francia 

di nuovi avrebbero! 

Inveke si stracciano le vesti on 

dell’organizzazione sindacale. 
Ma un tempo costoro si chiamavano 

«Caifassi, Farisei»!... Ora vorrebbero 
RI ia ii tion in Gerca padroni 

essere appellati cattolici autentici!!! ha Ì TIT 
: certamente mutato volontà. E si con 

XXX tinua a dire che l'emigrazione dovrà 

  

cessare perchè l’Italia ha bisogno di 
produttori che di consumatori ne ha 
cià ad esuberanza, che ricchi e poveri 

Mercati della setlimina 
LUNEDI’ 16: Azzano X, ‘Basil'anp, 

Giorizia, Maniago, Rivignano, Tarcento devono ‘camminare. di concerto ece, 

Volmelio, SPILIDOSAZO. Misteri dell’era nuova. 

MAR CEDI” 17: Qoaroifpo, Idria di F#° 

Sotto, I A Manzano la festa di S. Valentino 

MERCOLEDI” Latisana, Percot si svolse con funzioni solenni, proces 
sione. concerto della banda locale e 
pesca di benéficenza. La folla straordì 
naria che yi concorse e specialmente 

to, Pozzuolo, S. Daniele. 
GIOVEDI’ 19: Udine, Canale, Mog 

da iLeone XHI Pi o Be 0 
na sen ; ve sa P e no, oltre ad avere un sapore sgradevo | 

fi PDene ta de I: DI no 
È amiestazioni je producono anche Ho seorbuto. Lo: 

naturale che Î 

Ilonoso ex capitano pet 

l’altra farà loro bene. 

| Allora.?... Cp 

interessi paura! 

i Ece'è chi a Cividale 
sull’ esistenza di gente ser 

ws 

perspnalism:, 

dubita ancora; 

1a! 

L'amico carissimo ‘ng. Romualdo del 
ila Torre presidente della Sezione Re 

duci di Guerra, è stat dall'ultimo Con), 

8 glio Comunale nominato definitiva 

mente e ad unanimità, ingegnere co 

mumale. Ci congratuliamo icon il va 
il meritato ri 

conos:imento della sua valentia pro 

fessionale. 
Kok * 

AncoFfa come ieri como sempre e 

‘certamente dome in seeuto, «i nuira 
fe 

ma 

cara bene amata luce elettrica, ©: 

de il solito scherzetto. Per poco 

... tradizione ! 
Segnaliamo come secvaleremo 

‘anche in seguito il nostro servizio idea 
le di luce elettrica. 

Re 

GO] oggi 

PR che un grande can can ha 

sollevato negli ambienti sportivi civi 

dalesi la questone del campo sportivo 

comunale risolta dal comune come. ben 

si capiva, a favore della ereatura del 

famoso Commissario prefettizio Massi 

miliano il grande (quello del monumen 

to ai caduti) di buona memoria! 

Per comprendere bene le cose è ne 

cessario che r:;:ordiamo ai lettori co 

me la divergenza sul campo, provenis 

se dall’aver il Comune a mezzo di det   gio Plezzo, Sacile, Portogruaro 
VENERDI’ 20: Comeno, C ordovado 

Percotto, S. Vito al Taglamento. 
SABATO 21: Aiello, Pordenone. 

MERCATI 
Frumento da L. 200 a 202; SR 

to dell’annato da 106 a 102; estera 
da 110 a 112; Farina di granoturgo fi 

na da 133 a 135: comune da 180 a 132. 

Biovini da macello: Buoj di La qua 

elemento femminile seolacc'ato ‘ed 

incipriato oltre misura non contribuì! 
alla devozione verso il Santo. Se. le 

procegsioni si facessero al mattino riu! 
scirebbero meno affollate ma più devo! 
te. e. le nostre. belle festie sarebbero | 

meno rumorose, € scialacquone. 
me 2 E 

Le signorine ‘delle DEmecne di Tè: 

del Torre non potrebbero far la. po| 
ilenta con tutta quella farina con cui 

lità (peso vivo) da L. 470 a 520; id. ) 

io dual did 0 egli no a facp'a? Così il 
lono piccoli fratelli potrebbero rispar 
miars: il lusso di comparire settimanal. 
miente sulle nostre porte . colla. bisac 

cia in dispalla. 

La qualità da 450 a 500; id. ILa qua 
lità da 350 a 420; Vitelli da latte da 

700 a 750. 
Maiali da macello: 

al quintale. 
da «L, 925.4. 985 “ ER 

Giovedì prossimo solennità di S. Giu 

  

Burro L. 1750 al quintale. i Rn 
SAC seppe a Percotto con processione nel 

It regolamento Provinciale pomeriggio, Nient'altro. 

per la tassa bestiame e ea 
(Togliamo dal « Commertio 

no »}. 
E’ stato approvato il nuovo Regola 

mento Provinciale della tassa sul be 
stiame, deliberato dalla Giunta Pro 

vinciale amministrativa. 3 
I limîtî della tassa entro cui i (60) 

Friula CRONACHE. FORODULIESI 
Un numero considerevole di fedeli 

aggorre nella mostra Basilica per ascol. 

tare la parola, del Quaresimalista Don 

Ugo Masotti che con la sua arte ora 

muni pessono stabilive Je imposizioni jtoria forbita e convincente tiene l'udi: 
sono | secuenti: Cavalli di lusso da ‘torio per quaranta minuti in attenta 

lire 60 a 40; Stalloni da 100 a 80; Ca, ascoltazione, rimanendo infine ammira: 

valli, muli € bardotti da lavoro da 30 to per la dotta esposizione delle veri 

a 25: Puledri in genere sino a st e an tè della fede fatta dal giovane e va 

ni da 25 a 20; Asini da 10 a Tori lente oratore. 

da 30 a 25; Buoi da 35 a 30; Veche] di agleglano; a BEER 

hi bar] A / TN $ 

    
tre anni da 2 " dome 

a O I DA DE rovede un concorso sempre pri 7 mag vi iOre. i core da 2a 1. I STI ia 
Qualora i Comuni stessi. intendano UP RR 

applicare la tassa con percentuale suli L'ultima seduta del Consiglio comu 

valore: medio, questo è stabilito come ‘nale di minoranza, fu movimentatissi 

segue: Cavalli stalloni L. 9000; Caval!ma ed elettrizzante. Varie questioni 

li di lusso 5000: Cavalli mali e bar spinose fra le quali quella sull'uso del 
ID . 34 ® ALL 4, ALE ) 

dotti di avoro 2700; Puledri . gene GANPO Spor tivo comunale fecero aeeor 

re fino a 3 anni 2600; dilata 900 | rere in sala gonsigliare un insperato 

Buoi 3200; Tori 3300; Vacche da li pai ed insolito pubblico irrequieto, compo 

te 2309; E 700; Capre 250; Pecore sto però la maggior parte di wportivi 

‘elaborata dal magmo Gons' 

ma e sanziona V'illecale ed ingiusto | 

to Commissario, assegnato prima di 0g 

ci ed oggi gonfermato, l’uso del cam 

po stesso ad una sola Società, nonp 

Stante che altre organizzazioni sporti 

ve locali ne avessero fatto domanda 

prima, actlampando il giusto diritto di 

I servirsene esse pure. 

imba 

‘un 
Da ciò questioni; discussioni, 

razzi, lotte, intromîssîoni dispiaceri 

butiferi ‘0 insomma. 

Un putiferio inutile ed artificioso 

perchè la ioluzione dopo lunga attesa 
glio confer 

calpestio dei diritti deî cittadini fatti» 

dal commissario Cellî, votando vna de 

libera dhe in apparenza salva capra 

cavoli ma che in verità è spudorata | 

mente partigianesca . 
Il campo «per ora x (forse fino a 

che c’è questa ‘amministrazione ?) re 

sta in uno ‘alla G.S.C. le altre società 
se vogliono in qualche occasione ser 
virsene, devono. farne domanda alla 
Giunta Comwvnale (i-la questa limita 
zione d’usn per una iparte di vittadi 

n°) la quale ben s ‘intende potrebbe 0 

dovrebbe rifiutarsi di concederlo anche 

‘in qualche occasione eecezionale, se la 

SPeietà che lo ha in uso abituale, non 

sarbasse 0 per pisea 0 purchè nel 
‘oiorno richiesto ad esse servirebbe. 

Alora? Allora, il campo lo usi. la at 

  

jtuale speletà, per tutti i giorni, gli al 

i fedeli ae, tri si allenimo sulle strade e sulle piaz 
‘ze a riscio di venire multati, a meno 

che non s1 fondino con la fortunata sO 

cietà faworita. come è auspicato dal 

Comune. i | 

Fondersi? Ma è necessario fon dersi 

comunale? . 

Nion. può il campp essere usato an 

che da ipiù società? E perchè da parte 

de] Comune questa parzialità verso la 

o società, ultima ventita? 
Desideriamo che siano chiariti que 

sti jpunti perchè intendiamo, per la   150. delle soe'età contendenti. 

Nonostante l'elettricità dell’ambien 

®© reo. te montato ad «usum delphin» pas 

Abbiamo defialtivamente sarono liscie come l’olio puo d'oliva, 

’ ag tutte le cose trattate. 

BRAROCO I’ invio delle copie a- i. La ‘erisi che avevamo annunciato, 

gli abbonati che nou rinne- (ed è la seconda se non la terza în po 

varono l° abbonamento per il 
1995. o 

Col 29 corr. sospentleremo 

anche l’invio dei giornali in 
gruppo a coloro che non si 80 

causa. dell’eterna anima buona, adat 
Itabile risolse nella tradizionale e mul 

tieolor e bolla di sapone. 

Ma e come si può concepire possibi 
le uma ‘vera e dignitosa «erisi» che 
è gome dire ineompatibiltà di conni 

venza e di collaborazione per sostan 
ziali differenzazioni di idee e di meto 
di, fra ipersone o sruppi che dell’:idea 
non hanno se non l’eterna rumorosa: 
affermazione come mezzo per regnare? 

Non poteva andare che ‘così e lo 

V visir 
®: KB pg = dei } 0: @:; È ‘@:: 

AL PAGAMENTO di una multa di 

80 milioni di franchi è stato condanna 
€ } hmumala AMNAZIANItI ipa x to dal Tribunale un negoziante «di me prevedevamo. 

talli preziosi per contrabbando di oro de iasrzicha 
J xa 

e argento. Il colpevole, chè è un giova 3 
battenti 

ne appena ventiquattrennie, era alla 

testa. di una. abile organizzazione. 

  
  

il coteeno dei com 
locali che si sono lasciatî ri 

morchiare dalla amministrazione fa 

scista, tamponando la falla aperta im 
‘A New York è avvenuta una scossa’ seno alla giunta, con Ja nom! ina di un 

di terremoto che ba fatto: ballare con’ ‘altro assessore. combattente. 

spaventoso ritmo gli immensi gra attacie| Come hanno i combattenti dimenti 
lì della metropoli. Non vi furono vitti. ‘cato così presto lo stritolamento del |   me. Da Associazione ero ‘omale fatto dal co 

‘69 temipo) per il sol'to intervento in? 

giustizia, ritornare sull’argimento, in 

attesa che la decisione del comune sia 

ival'ata in ogni sua parte. 
Rie 

x 

Interessante è stata la gara di 

Ieio svoltasi domenica” sul campo SPI 

tivp comunale fra la squadra ‘coneit 

tadina e V« Italia» di Udine. La par 

tita si eta quasi sempre sul campo 

dell’Udine. Abbiamo avuto modo di 
constatare come la nostra squadra man 

chi quasi gompletamente del tiro in 

porta. Si distinsero ì giocatori Cappel 

lari Moschioni Daniele per colpi di 

testa e Pino Mose :hfoni centro sinistro. 
Dei due goal con i quali i cividalesi eb 
bero la vittoria sull’Udine, uno è sta 

Ito segnato per mense di Adami Lui 

ou. 
IR 

cal 

  
La squadra dell’« Halia» quantun 

que conti qualche buon elenrento. non 

ha patuto far fronte al gioco serrato 

dei eividalesi, 
8 wo 

La consegna della Croce di Caval'e 
re ed una. cena è stata offerta martedì 

all’albergo Friuli ai neo Cavalieri Mon 

Isionor» Aita dell’Insigne Capitolo . di 
Cividale. e Direttore dell'Istituto orfa 

ari, ma così, tantio per mantcacre la! 

per ottenere l’uso di.un'area sportiva. 

gio nebuloso del R. Provveditore acli or ì, 
studî al Direttore didattico ed a dul s_ 1 
imaestri. Ora si chiede; per quali mt ©° 
o ‘61 PRA i Dia . muncia 

riti specifici venne emesso tale elogiol } 
mà. ti 

Desidereremmo che il’ sig. Direttort” 

Tito Italo Bosello e’illuminasse. 

Don Lorenzo Castel po: 

  

Cats Rival. Givaoni Bait 
CASSACCO 

I soci Sono invitati all'Assemblea 
cenerale ordinaria che si terrà il giot 
no 29 alle ore 13 in Cassacco nella sd 
la del Patronato per trattare il seguen 

te n 
ORDINE DEL GIORNO 

1. Bilancio al 31 dic. 1924 e relati 
ve relazibni dei sindaci e del Consiglio 
d’ A i 

2. Nomina delle car 

Varie. 

Trascorsa un’ora da quella fissatà 
Vasseniblea sarà val'da in seconda con 

vocazione qualunque sia il numero de 
al; Interventi. 

Il Presidente 
G. BATTA BASCHIERA 

a 

Lafferia Sociale di Premariacco 
{( Società Coop. in nome coll ttivo ) 

sociali; 

  

Na de [| 

I soci sono invitati all'assemblea ce 

nerale ordinaria che terrà la sera 
di. sabato. 28 «marzo. alle ore 6.20 nel 

locale della Latteria per trattare il se 

SI 

    

co N. 25, alle ove 14 del giorno 22 mar 
z0 1925, per delberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1924, previa relazione dei sindaci 

oli amministratori; 

2. Nomna dei 
cariche sociali ; 

3. Varie eventuali. 

T1 Presidente 
MARIN UMBERTO.   ordinaria che ayrà luogo in Castana” 

nella A sociale provvisoria al Givi. 

T. Approvazione hillancio ‘esercizio 

e de. 

sindaci ed eventuali 

  

coi parentidistrib 
del compianto tno d 

fil flia: 

Don Francesco Castellani zione 
‘partecipano che la funzione di suttrd! ‘amig 

gio trigesimale si terrà a Gemona nelelle 
la Ch'esa di S. Roeeo, il giorno 24 mal Ang 

izo corr. alle ore 10. i Can 

Gemona, 15 Marzo 1925. IR. Pr 
i ‘to GO1 

E Zearo 
) vie di 

Madr: 

Per 

mense 

na ol 

mo. ] 

‘del 71 

Stisgir 

corati 

Gio: 

lone . 
sia pe 

Li 

btu 
Subit, 

You 

eivid: 

oradfic 

ci di 

tre a 

Pe; 

are 

| Prem 

Ne 

‘ra; 

Move 

ho
nt
 

sì 

| per € 

Zarie 

Vazio 
ouente i L’ 

ORDINE DEL GIORNO fiuto 

RSA ed Db: ovazione, deli della 

Statuto | umio1 
DE TS del Bilancio 1924 Sac 

previa relazione del Consiglio d'Ammi 

‘nistrazione e dei Sindaci; Di I 

. Funzionamento tecnieò ed econ o on 

mico della Latteria; Ver 
4. Cessione di parte di ipgigi alla reo P 

locale cooperativa di consumo; i ee 
5. Varie ed eventuali. i O 

Premariaceo 14 ‘Marzo 3925, Î da 

+50 Presidente lima? 

CCA GIUSEPPE | avve 
=X X Ned la ei 

i 
(07 

Uaione Cnpertiva Nandamontalo di on peo 
dani 

di Palmanova | 

1 signori soci sono invitati all'Ad Li 

sembiea. ordinaria, che si terrà nolla __q 
sede sociale ‘in. Palmanova. Via Aqui su 

leja N. 21, il giorno 22 marzo alle ore. jard 
14.30 per trattara il seguente AR 

ORDINE DEL GIORNO Pop 

1. Relazione del «consiglio, d'ammi fam 
Rrerone e dei sindagi; le 1 

2. Approvazione del bilancio consun fest 
DI VO L 924; Ì i | atti 

3. Nomina di quattro consiglieri u all 
geenti per turno: i (o p 

4, Nomina di tre sindaci effettivi ce. ga 

due supplenti ; don 

Proposte libere, | ‘5 

Dopo un'ora della soprandieata, si Bin 
passerà in seconda convocazione, nel g; 
la qua le l'assemblea sarà valida con 4 

qualsiasi numero d'’intervennti, I 

Palmanova, 8 Marzo 1925 pre] 

IL e. d'Amministrazione | N 
i i que 

Sa | API 
dar 

Cope ii Inizi 8 Lan “i Stu 
«LA FRIULANA». si ] 

con sede provvisoria in CASIACCO sc’ 
IT soci della suddetta Choperativa di 

sono invitati all'Assemblea generale 

  

d 

      
 



  

i
i
i
 

ii 

    

PIPA Tap ERARIALI 
La Sie 

    

\WEOOLT WT 'p ai ) 2 

MOGGIO UDINESE lin Giuseppe, da mesi non può 

  

ENTER       

se Ì 
de 

RRIESE Do b * Me . . . ; A è 
; i 

i )] pren che pur tra mei deve reclutare 1 suol se rimasto éon noi ancora una setti scolaresca, tutti presenziavano a q li 

i Maw Lv î o po, ST, i TIMRdS Ho LO4 Ol »ora una setti scolaresca, tutti presenziavano a quell d{ cri si 

i i S.Asg'one. — Martedì sera, 10 mar der e attiva ‘all'amministrazione soldati — contro l’orribit favella del mana ‘ila comme doh azione di fede ‘e di sà | Un eccellente STIA aiuto 

VO, Venne Ss Kee tev.ma d “tro be Tadrha eteri i SEPARATE ee» 1 po a LA Pt i 7 Lg: uni e e Ci "e È ; 2 g di È 

O; Wenne ape rta da, Kdie Eee. to Valla CK el nuo: O benee È ito ot it nutorag dare Ta; bestem mia e del turp.loquio, tu Que Ne sieno rese orazie al Signo re Dio } ghiere i State preparato al piccoli meldenti 

#n x fat eso Le, Aa 3 A Ned NO 1 do» s, sd Hd 5 vi ohi a n A 
9 d: : di 7 # 

:# ; A; i ; 7 5 

dit per Die ile r\ikKla cardiaca. È ‘agcIAmO SU paesal ni ben & }RYpirosero BV alot e nosro, € erazie tante al Mis si onatio del | Dn Rev.mo ?jevano dott. D DallAv a: i in Gasa, al laboratorio, m ufficio O per 

Mons. Giuseppe dei Conti DanLenany 

a $S. Missione nella Chies di Me 

Y 
st 

LUO 

) 
| 

f ehe ? a solleett e OT Laell” i ila 107 n lardo AREA a i; ARR Î ò ® $ 

LI 3 ghe riacquistata sollecita e per' dell'appello e diedero cordie ile, largo cui zelo e sana dottrina Dio si è ser| celebrò la S. Messa, eseguita dalla 

ita 

| ICUiy (Lala 

Î 
  

‘la strada. Per contusioni, tagli. piccole © 
scottature e mar minori lesioni, l’Un 

  

  
te e 49 cia I NATALI dita pe dot 

: "a mtributo Cl consensi € anci Le CLI 0 VITO per Tavv "rivare la nostra. fede e; Per 

  

Bass di PE La Dn IL IS se D DI 1 "ri GOT 1t9 1 AT Nncetro DI <] n 

ì r3o 

Uduli È A DI si since i gi se fetta sani Si il caro nostro preside i 
contente Tocale. Un'intertaezzo» di «ua a 

È ; > (LÌ iV. Oi DASS CA £ 4 JYISTO IVOTA E a Fertoe Yer: det, \ = a at Rn 

i , Tie E; a À | ioli ®© ol A n L % # 

ta edi‘ dea Sosa ogigio . DASso Le mi VRSnA 1 OS POSto.- Ci LaNOro- dia ferte per s Istenere le spese della lot farci amare la vita cristiana. ini eechegeiò per le navate; all’offerto suento Foster è il miglior primo aiuto; i 

i ihjace À QUZI Lie ch n ‘ n PAG 1 ssi ‘ a ? Tail ne k Dr 
54 EA 

: 5° i s } 9 ERRO 9 Ra è) “TA 3 + 

| qui ai. mattino nell À Chiesa dh: Je anera cha; sua ALL iTà .2 pl O deilà x asta. Le tamil ‘ol è signor Li 10 prima Il; TRICESIMO rio una musica di violini ed orcano non state mail senza questo unguento. 

chiese sono eremitissime ‘da molto tem. .sa0 Rurale» i ‘ne; 
ero 5 A re Rea to SESIA LI sea x 

spréi GgD Lin, RS _ Bea. : | La cHe ufficiatura, funebre perl fecero commuovere con un’elegia fu] Ovunque: 1. 7. 

imenfP® non si aveva visto un CONCOLNSO co! Bel più gravemente e con Mmaseror] Le solennità, aperte <on Comunio, ni 
i 

mo 

TI Mission e Dr: le Ta Ù son LOMUMO, mons, G. Ellero. — Il lutto cittadino, nebre. 
>: A 

mogfì straordinario di, pop? olo. LL Mussiona (na si trova ‘infermi il Diret ne generale ide? fedeli e chiuse con. — tedi 10 | Dopo la S. Messa, Mons. G Val Sal aj 

ic aa E CS% CIAO c SE e ROC 0) TILL VESO; DALLO dA Posh A a». Messa. v\ons. Ur. ale, 
«So 

Tio, uno. dei più valenti oratori sacri tore della lo scale Cooperativa di Con fimzione riparatrice a sera, rivesturono > è 7 n i A ; Dr a ta ar span ELLA Ù È 

bettato' te: aio sgobigoat pat 7 asi , i È aceto Of, LUt 1 negozi Vennero chiusi, ‘ canoni co della Metropolitana di Udi e e } 608 

> î fi 0 cocgiotato sip Oo ne Una grave particolare nota di gravità, quando al’ pus e 1 Ì tenne la commemorazione. Egli svo i Ae se 

(EA . Da Ù 4 ) H . x : 
Martho * ; CA 9 SRoVa sg) 1 ner noter Te CA) pia ly ; Pisi È si 3 i Jo SVO “a . n è n 3 

ati. # uditorio per oltre mezz'ora in modo ferita ripon ata ad Oslavia nel 1916 el :pomeriggio Flambresi e Vireani rup RO BOCIG9 0A atte! DE fi CA) #AIna SÌ ig 3 GAS BASFETARO adattato Pelago nica 

i A 00 E RR cari ae ii DE PS v stare miova riconoscenza, alla memo se in forma popolare la fieura dell’El!Università di Pavia - nel Sanatorio Umberto 

pgrai W isto e col a sua LO0a OL A601 1a ‘Il9 procurò una lestone all’ apice del pol pero 1l cor teo per essere più pr esenti! o ca 7 Te gr SICURI ii È e ; RI ui 3 F v 

VON ; ri ve CARE SEA ‘ria del concittadino scomparso mons. 1er0 Saleerdote, commentando la sua |I.di Milano -neli Ospedate Maggiore di Bologna 

i Scina ed avvince il (popolo, e fa vibra mone, la quale lentamente degenerò in al ritto della benedizione della grande 4 ql vita imperniata nella Fede, Speranza |MALATTIE ; 
1 

3] VILO )\erniata nella. Hede, speranze " 

Us PF le o sreolosi che da tre anni To affligge lapide di marmo portante la s: 5 oe I l’anima 1 e Carità 1 ta pranzo agili 

Hic A Derdi $ A x i «O Siencre — dona all'anima bene ® varia. 

| A Dordolla tiene la S. Missione il e lo tormenta. Una chirurgica opera ; sAuie ictemmia ) Ì ea È i | . 7 - 

1 pera «la persona educata non bestemmia », Iitgite di iflero 2° tuo sacerdote La funzione ebbe termine con l’as pa 

Scuolkarroco di Forgaria e ad Ovedasso ili zione subita, all’ospedale di Udine,'«a Dio la lode ». vi i SI N Diatarmia - Sole alta montagna 

vennhosiro © concittadino Canonico Mons Et , gi -. Pace e Gloria — nel Tuo Regno ». soluzione di rito. 

Mostro «oncittadino Canonico Mons. malgrado l’amore e L'opera del prof.j. Le lapidi erano già affisse all’ ‘edifici ot È : dA 3 Ù È PR Giordi Lestat 

3 : Così era l’invocazione seritta in ej Con questa dimostrazione di fede, IDALE- 10.14 
x ore - 

dee» 1. cp gt e ae i 

‘Giovanni Marcon, anch'essi due vè ilen Varisco, non valse ad arrestare il ma più prospettivo delle rispettive piaz! DIA. î 
pigrafe nella porta maggiore € del tem il popolo tricesimano ha voluto ano 

  

  

  

  

  

  
  

  

  
  
  

    
  

  

    
  

  

  

  

  

  

  

  

      
  

            
  

  

  
        

            
  

  

      

  

    

  

   

    

  

  

      
     

   

   

  

        
  

    

ea vi tot 
Pa n 

qui oratori. le che. in queste ultime settimane, pro. Ze centrali e saranno per uei di Flam È 

a dul i SA i È PErS pio. La folla di fedeli partee pò conjra una volta tributare il suo compian 

i | S. Vista Pastorale. — . Come ga an, ‘dusse una generale intossicazione con bro e di Vireo.a eterno richiamo di un 
E 

li Idldri i EDO AI i A de a reverente omaggio alla mesta funzio |to al venerato mons. Ellero, mentre un Dott T BALDASS ARRE 

logidi o umetatò, Sua. Ecc. osi Areiv escovo! ( doldri indicibili. IN Governo gil ha sacro giuramento. x 55 Divi de Sta e na ° . 

5 c o cia i i sui pc di, ine. i O a sta allestend 7e Onor: 

sarà tra noi nei giorni 17, 18 e 19 mar assegnato ‘1 massinio della pensione. | Altre scritture furono poste. agli A PT > so i Casa di Cara per Malattie degli Dechi 
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x 

pdl pes blea aniuale della nostra Coope Mirto nta del Missionario, PS fBant al'stuale. dal aseloo nenie 0 OELIIZINMIA GIORNI DEL LA 
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; 0 eV 4 ara 
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ai Vasa del Popelo Pu 22 corr. al a bestemmia. -— Si abb' na verità an lddo in Du terreng,] entri inveze tane” altris e ciantin fr Ar E LL. QU IMA ZI. NE 

° Si è ip 0 { Pe Y 3 ves n 
n FORCA È è], É x *OTNOS:; 

+ Ve ore 15.30 per l’apprevazione del. no 1 “ paesi nominati; perchè in ambe ‘6 se n’ebbero i frutti consolantissimi. BR dei clants vergognòs l'asna duri e ‘aatetiali elettrici i dfaioin Di oniù Ù 

à bilancio di chiusura. i due la lotta antiblastema, fu condoriai Domenica mattina al Db netto 0 oa del Gi Sd° no val la resòn, - pe veg | 

me. È 1 socti quali comprendono i benefi con criteri e rito eguale e A den ‘caristico, nomini e donne, vecchi e gio] eil marsceial ju fas corri Im preson. G È A ta fu E T T 0 P @ N A Z Z I 

e del di apportati da questa importante La fervore di animi. = feste, in cui'vani tutti parteciparono, e la funzio Fn 
godi 

i ater » pieno svolge me a 2 DR a SR E 
CI 

{ ali or. n pe tE PETS azione ebbe ] 5 > > Ion Ta né ben ordinata e divota, riuscì solen' «Noi vogliam Dio » ciantin Salita Castello 1 - UDINE 08 

ntualit SS all'assemblea e «hi Gare tutto = ap. pure vieine: ] Marzo è ambrò, 18 di * 

Ù 
ne e commovente. siaràts in peresòn iorni il Ne OZIO verrà tra fonit 

4: DI e DO pre x % 

St » LA * 
d di 

in 

mero perchè la nostra Cooperativa a Virco. x nePMi0N Saro Alla sera al diseorso di chiusa’ gli. dute la enott chei zovins g g S o 

È DE A aa "i CES O nel gio x al ISCR api Rat Ò : (ai si si y È n x qa 

\ 

i progredire SONEEO e quindi esi Bravi oratori nei .gloMi Le lenti cechi dell'uditorio erano molli di la cenee sbassà di ton. e DI. A ME R C A TO V E E CHI O N. d vba 

4 a ì “ 
WE} » x a 7 . ai ee . . qui I « o ù ue) è % 

ge È 

3. i aneora Diù nile lalla festa illustra irono qui N: e di grime. Tutti sentivano in sé stessi ana Tal. qual di. cher tre zovins 
i 

AD Fra , i; DI assetti } Ira à 7 3 > az i de i x ne aureo x sf . . È i ® È 

5 di nostri ammalati. -<H Presidente: vi ce “il significato e la pol DEE na & ‘specie di trasformazione, e si avreb. tal forr di Babilonie O uLTIMI GIORNI GRANDE LIQUIDAZIONE _ 
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si passa al secondo articolo dell’or: 

    

    

desle “ Int En 
Giovedì nella sala delle adunanze 

di Vicolo di Prampero 6 ebbe luogo, 

l'assembiea generale dei soci delle, 

“ Arti Grafiche Cooperative Friu-| 

lane,, per l'approvazione del bilan-| comm. Biavaschi il quale legge la 
cio al 31 Dicembre 1924 e la rin-' 

Relazione de 

Signori Soci, 

Il bilancio che quest'anno. abbia- 
mo lonore di sotloporre alla vosira 
approvazione st chiude con unu 
tile netto di ;L. 359744. Se questa 
cifra è ancora lontana dal 1A ppie- 
sentare quei legittimi visuttati che 
ci ripromeltiamo dalla nostra. So- 
cietà, varie. e complesse ne sono de 
cause. E prima di ‘tulle la crisi di 
lavoro, resa ancora più acuta nel 
decorso di questo esercizio e che non 
ha risparmiato le. stesse. industrie 
tipografiche pus fiorenti Invero, pur 
tenendo conto che nel 1924 è venuta 
a mancare la, stanipa del quotidiano 
e quelta di noteroli lavori straordi- 
navi, il movimento di affari è stato 
minore dell’anno precedente. Ag- 
giungasi la concorrenza sfrenata che 
si è dovuto sostenere, in seguito alla 
quale, non. di varo, per non per 
dere la METTE st ha dovuto ese- 

Relazione dei 
Signori Soci. 

Noltoponiamo alla. Vostra appro- 
vazione il. Bilancio della. gestione 
1924 che st chiude con una attività 
di L..360.603,85 è vna passirità 
di L. 357! 006,41 con un utile netto | 
quindi di-L. 359744 che vi pr'opo- 
niamo di ripartire come segue: il 
15 per cento al fondo di riserva 4 
termini dell'art. 28 dello Statuto ; 
il rimanente agli azionisti. n 74 | 

  
  

Messe a partito le due relazioni 
vengono approvate all’ unanimità e 

dine del giorno: Bilancio al 31 di- 

cembre 1925, i cui dati vengono 

letti e illustrati dal Dott. Cisilino. 

_ Il Presidente, avv. Candolini, dopo 

di aver riassunta .la discussione e 

di aver mandato, a nome dell’assem- 

blea, un ringraziamento all'avvocato 

  

perso ative Frizi B., 
| novazione delle cariche sociali. 

chiamato l'avv. Candolini, 

| seguente 

Consiglio 

quive dei lavoriral puro prezzo di 
costo ed anche in perdità. 

{Il Consiglio di Amministrazione 
sti è. già preoccupato per ovviare ai 
lamentati inconvenienti. Ogni lavoro 
è però vano senza la solidarietà di 
tulti i soci. 

Purtroppo,si deve lamentare che 
in parecchi centri, per un malinte: 
so spirito di preferenza e di oppor- 
tunità rispetto alle industrie locali, 
non st ha compreso l’imprescindibi le 
dovere di rafforzare sempre più 
questa nostra Società che dovràves- 
sere in un non lontano avvenire la 
base più sicura per il-wifiorire della 
stampa cristiano-sociale. 

Questo stato di incomprensione 
deve essere ad’ ogni costo superato 
e_lo sarà senza dubbio, mediante 
una tenace ed ‘illuminata propa- 
ganda da parte di tutti i soci. 

. Il Sindaco dott. Castellani, legge 
poi la.   

Sindaci 
igione del | 
versato. 

La contabilità, che abbiamo acci- 
ralamente esaminato, è tenuta in 
buona regola e risponde a verità. 

Mentre Vi proponiamo la appro- 
vazione del Bilancio negli estremi 
sopra indicati, vi ringraziamo della 
fiducia in noi riposta, formulando 

i migliori voti DE l’arvenive della 
Società. 

per € cento - passarsi ai fondo di 
riserva, tra gli azionisti in ragione 
del 5 per cento sul capitale versato. 

‘3. — Di porre come limite per il 
ritiro dei divid-ndi flel 1923 1924, 
il 30 Giugno 1925, trascorso il quale 
termine, i dividendi saranno devo- 
luti al fondo di riserva. 

> per cento sul capitale 

‘Si procedette quindi alla rinnova-   comm. Biavaschi, ché: con tanto a- 

raore e disinteresse si occupa i 

[ 
buon andamento della Tipografia, 

pone ai voti il seguente ordine del! 
giorno che ad unanimità. viene ap: | 

provato :. 

L'assemblea. la relazione 

dei Sindaci e del Consiglio di An 
udita 

ministrazione 

DELIBERA. 

1. -—— Di approvare il bilancio al 
spri er 'GAG24, 

— Di ripartire 

sessi ib o ec 

utile 

dedotto 
netto 

n; 15   
Bilancio d 

NTIPEVIT À 

Cassa - per numerario esistente. sufi 442,00 
Magazzino’ - per carta, colori, inchiostri, piombo, 

stampati, strisce murali, ecc... } ì ; ». 39.197.—. 
Crediti diversi . i i alti » 153.500, — 
Macchinario e caratteri - per il macchinario di 

proprietà ed'in'affitto.» . ; 5 dee LE IIO 
Credito verso i soci - per le azioni. sottoscritte e 

non .vetsate » 121.665.— 
Depositi - per | importo dici presso” la-Banta 

i Cattolica di Udine e per le cambiali attive |»... >» 6. 425. 30 

.— ToTALE A BILANCIO L. 360.603,85, 

ia Patrimonio Sociale 
Capitale Sociale - per n.° 1228 

‘ aZioni sottoscritte da Li 1007 3 L'122.8 
fo ‘Riserva. È È 7 » 681.90 

PE nt (L,.123:481:90 
PASSIVITÀ .. 

Debiti pa y 3 ae ns. . (> 27.883,83 
Cambiali pa sai II 
Proprietà di ‘terzi - per il macchinario, caratteri, . 

mobilio, Et carta, colori, ecc. in'affitto oinuso >» 148. 440.68 

TOTALE, DELLE Passività |. L. 357. -006.41 
Utile netto dell’ esercizio » 3.597 di 

TOTALE a Bilancio =. L. 360.608,35 

i dei Profitti e delle 
PROFITTI 

Utili lordi sui lavori . i ; = ; e L.. 41.691,09 
Rendite diverse : : sat ata 

i \ TOTALE RENDITE . cL. 42.375,04 

Db I | SPESE | 
Sap. i CAIRO i — od 
Illuminazione e Seeakiinwiaia ‘ fi" . » 882.15 

‘Stampalii e cancelleria =. —. a # © .50V Wo 
Posta È nl vo r » 158-= e | 
Varie. . È La x : 3 o 9 TIZIO 
Viaggi e trasferte 3 i RESA 640.20 
Interessi passivi. |. 4 i 4 Ù'# ». 47.920.60 
Affitti-A . #3 ; , ; i >» 6.481.80 
Assicurazioni incendi ecc. o : ; >» 3.660.35 
Tasse »  4.493.10 
Ammortamento! spese ‘di Contratti FAO i pih 705,75 
Animortamento "Prae impianto. i i ; i Di 2 III 

TOTALE DELLE SPESE Li. 38.777.060. 

Utile netto ‘dell’esercizio 3.597.44 

n TOTALE come sopra 

zione delle cariche scadute. La rap- 
i presentanza sociale” risulta così com- 

Presidente: on. avv. prof. comm. 
| G. Battista Biavaschi. 

| Consiglieri: avv. Agostino Cando- 
lini, avv. Elio Tonutti, cav. uff. Pie 
tro Fantoni, rag. ‘Giovanni Polidoro 
nob. Piero de Paciani, avv. Vir- 
ginio Castellani. i 

Sindaci effettivi: dott. cav.‘ Leo- 
poldo Peratoner, rag. Primo Carlini, 
geom. Giovanni Bertuzzi. 

Sindaci supplenti: dott. prof. Carlo 
Bressani, rag. Plinio de Anna. 

e! Capitali 

  

Spese 

A presiedere l'adunanza vienei: 

il quale 
dà subito la parola ail’ avvocato 

numero di cento almeno) possano neli 
ritorno sostare, con piceolassima spesa | 
a Loreto ed Assisi. Il Comitato SN 

gliono nel ritorno pellesrinare a Lo; 
sc 

ireto ed Assisi, 
i 

IL FRIULI 
RO E I NT Deco ui 
   
e 

lil Presidente della Commissione Rea 
ile, il i Prefettizio di -Udi 

  

ii e cittadine.   

  

  

né 

ti 7 LD tag n a 40% 
48; zioni GICAIA ULAL SÌ 

Domenica scorsa si svolsero le ele 

nidi Tramonti di Sotto 

ali 
8ez'0 

e Tramonti di 

   

due liste concor 

nuovi ammini 

per. cento. Riuscirono 

date. fra i vecchi 

stratori. 

Go DIER ba tè 

ed 1 

  

SAR € 

al. WI
 

Domenica doveva aver Tuogo 4'assem 
blea ‘dei Combatenti, mblea che 
per ordine superiore venmé sospesa. Nu 
mérosi combattenti (circa 80) si ra 

dunarono- allpra privatamente e ven 
ne approvato un ordine del eiorno che 

asse 

voto di Assisi, plandendo a tutto lo 
perato del Comitato centrale. elevando 
protesta contro i provvedimenti pres: 

dal. gtoverno e.riaffermando. le idéali 
tà che mossero ai sacrifici. nella eran 
de guerra e che si riassumono nella 
libertà. 

1 <Paluzza 

La locale Sezione Combattenti a 
grandissima maggioranza nella seduta 

di domenica deliberava di invîare al 
l'on. Viola jl seguente teleeramma: 

Assemblea ‘sez'one ‘Paluzza rivol 
allo sciolto Comitato Nazionale Com 

battenti i sensi di cmipleta. dise:plnata 
fiducia. — Presidente: Unfer », 

La Socletà Oporafa Cattolica di Mutuo Soccorso 
per fe Missioni Salesiane 

La presidenza della soc'età su ‘pro 
‘posta del Cocperatore Salesiano, e 
gretario della società. approva la do 
manda di inviare al superiore generale 
dei Salesiani don Filippo Rinaldi in 

Di e 

se 

sfoni dei selvaggi di Kivai1, (Blasile). 
Il suddetto superiore inviava al se 

gretario della società, Zorzi cav. Rai 

Sopra nella Val del Cosa, 
Viotazioni poco movimentate dato! 

che la percentuale non sorpassò il 52 

‘no 

pil sacerdote del loro paese che li gui, 

ma i uscita di 

riatferma la incondizionata adesione all 
idere alloggio anche a qual 

idarà preferenza ai primi venuti in or 

lo 

T'orimo una modesta offerta per le mis: 

le, un migliaio 
possa sappia 

all’Eterna città 

relativi. 

almeno di pelleg Si 

il Comitato condurre 
trovarvi gli Ad 

D 

Mons. prof. G. Trinko, 
dott. “I. Antonfiutti 

1 Domenico Del 

Ricordiamo che le inserizioni si ont 0° Gi Mi I 
dono col 26 marzo corrente e ciò per! e c SA Carletti, 
chè i dormitori si devono impegnare sp SIonsi Si AREA 
tro ì primi di aprile altrimenti vengo: voti: "dota 8a profsBressani; 

ceduti ad altri pellegrinaggi. (mielli, A 
Pellegrini anche se non abbianp| 

uz ‘esiden | 
Se COC ta 

Bidubo, Cas 

fa 
Loi 

cg@ SAC. 

Cav: 

e 

  

prof. 
Fruch, 

(Coi 

Gropplero, 

siena Ber; 

e Upposizioni 

don 
Selan, Co. .M, 

Idiot. T. Bazzi. prof. I. Zille. 
pi toli. 

"tan fato delie 

il 

di, saranno guidati da apposite perso | 

  

iné, durante tutto il viaggio, e duran! 

[te la loro permanenza a Roma, così: Givedì si è riunito in Udine il Co 

iche anche l’umile donna, che non è. ito Provinciale delle Opposizioni, 

casa, può prendere par ‘che ha definito la sua costituzi one nel 
ite al Pellegrinaggio, certa di avere la le persone dei Deputati di Oppi isizione 
sua gùlda. E ‘on. Giovanni Cosattini, on. Luciano 

Aggiungiamo infinè che ‘senza im; Ca on. Annibale Gib e con 
PESDI, il Comitato cercherà di PELO ve: le ‘appresentanze dei sleo. Carlo Pi 

Ki ti E la: eb: che ritai "Ga a PIO Gior ato, Mamoli per il par 

tito Socialista Unitario, avv. Agostino 
;Candolini e avv. Elio Tonutti per il 

arà. Il Partit to Popolare, on. avv. Marco @ 
dine” di tempo: È iria ni per il (partito riformist@ avv. 

Naturalmente che i Rev. Parroci de’ Re ffaele Serosoppi per la Unione Na 
ono subito parteciparg.i [nomi dei {;onale Democratica, sie. Spivach Fau 
ritardatari che venissero entro apr ile! sto L'E OTAdRII AAT per i partito 

masteio. Il Comitato cercherà di ac ;Socialista Italiano, avv. Antonio Alla 
contentarli. ma Senza impegnativa 28 tere etAntonio CASRITA per il partito 
goluta. poi che si impegna, in « modo {Rey ubblicano Ttaliano. prof. Pietio Co 

assoluto ». solo per quelli che si inseri ‘stanzi per i Combattenti, sieo Artuso 

vono entro il termine del 26 marzo. (Pnizibite Tmigi Piccotti pér i Sindaca 
1 

Commemorazione. di mons. Ellero fi Pormunziani 
cli i dona ampio esame del 

Al teatrino, della. parroce chia di S..la situazione, ha provveduto alla orga 
fiiorgio Maggiore seguì ‘domenica la'nizzazione del movimento in provincia 
commemorazione di mons. Ellero.  ‘ed'’ha chiuso i suoi lavori votando il 

Il locale splendidamente addobbato seenente ordine del giorno : 
ben presto si gremì di pubblico. «Il Comitato Provinciale delle Op 

Sul proscenio tra corone di lauro o posizioni in ‘presenza alla sfrontata in 
spiccava il ritratto del buon poeta friu surrezione contro le pronundie della 

tario, 

data 

che si inseriva dopo chiusa la 
‘delle ingerizioni ‘(26 marzo) e 

lano. Il Rev.mo Parroco don. Paolino 'M; agistratura, accertanti la ver ‘gogna; 
i, più; per troppo tempo tollerata e impunita4 Urtovie che dell’Ellero fu tra 

affezionati ‘allievi; con; accento. com. di sravi attentati verpretati a danno. 

nosso, e alata parola, rievocò la figu’ ‘rella libertà e della dignità dei citta 
ra del sacerdote scrittore, il. magico. ‘dini a opera della fazione dominante® 

poeta dei canti di guerra ed il fine! rileva la palese manovra di intimi   mondo una lettera nella quale, lo ‘rin 
graziava e lo pregava di farsi inter 
prete presso il. benefico sodalizio dei 
suoi sentiti ringraziamentî per l’offer 

ta erogata a favore delle bisognose mis 
sioni fra i Kivari. 

Lia presidenza si appella ai soci, ed 
ai buoni udinesi, affinchè vengano -in 

aiuto alle povere missioni Salesiane de 
le Americhe, delle Indie, della Cina 
della Pat taconia e ei Terra' del Fio 
CO. 

‘ Lee cai possomo recapitarsi Lalla 

6. 

Un caso pietoso 

pero n. 

povero 

da più 

moglie a carico, 
Ci rivolgiamo alla benignità dei no 

stri lettori se volessero aontribuire in 

qualche modo ad alleviare tanta mise 
ria, inviando ai nostri uffici l’obolo 
che sarà cura nostra trasmettere solle |; 
citamente alla diseredata famigliola. 

Il pellegrinaggio friulago a Roma 
Sappiamo ‘che fervono le iscrizioni. 

Ci sono dei paesi che avranno molti 
|pellegrini. Tl numero di 400 sarà cer 
tamente superati, e. speriamo che il 

Comitato preposto saprà e vorrà prov 

vedere che tutti gli inseritti nel tem 

po utile (26 marzo eorr) possano ave. 
re il piacere di fare 1l Toro pellegri 
naggio tcon' ven. nostro Rn 

she presenterà i pellegrini al S. 
dre. 

Intanto siamo in grado di risponde | 

re a varî quesiti che ci venneno fatti 
da qualche Rev. Parroco. 

Se un inscritto non può da impedì 
mento sopraggiunto, fare il -pelleeri 
nagglo può cedere il biglietto ad altra 
persona? Lo può anche se cià abbia 
versata la intera somma (obbligatoria 

entro il prossimo luglio) e perde so 
lo il costo della tessera la quale essen 
do personale non può essere ceduta; 
perde cioè venti lire. Se invelze cede 
il. posto prima di far saldo. e dopo di 
aver ‘versata solo la caparra, allora 
nulla perde perchè la tessera persona 
le ancora non fu acquistata. i] 

T paesani rimarranno uniti nel. pel 
legrinaggio ?, Tanto nel viaggio che nel 
la permanenza a Roma i pellegrini sal 

ranno aggruppati [per parrocchie o 
foranie. 

Può il pelegrinp per il di 
provvedersi da sè? Il Comitato è ben 

lieto che chi può ‘provveda. da sè, ba 
sta dhe nell’atto. di iscrizione. faccia 
Mgotare che all’alloggio pensa da sè. 

E potranno i pellegrini visitare an 
che Loreto e Assisi? Il Comitato cen 

  
itrale di Roma sta trattando col Mini 
stero delle Ferrovie pier ottenere che 

i pellegrini che desiderano (purchè in 

  

dopo ehe avrà conosciuto il numero; 
preciso dei ‘pellegrini (entro il primo! 

| 

Ì 

di aprile) domanderà poi quanti voi   
I 42:375:04- a 

  

Pfizer i 

inostri lettori, 

di ‘sprimendio un augurio; che se è possibi 

Questo siamo in grado di dire al: 
Ed ‘ora concludiamo e 

5 sono il miglîore patrîmonio delle 140 ritardare l’atteso “accertamento 

| 

sede della Società in Vicolo di Pram] 

  

o
 

Si è presentato nei nostri uffici un pianto Mons. Prof. Giuseppe Ellero, e 
padre di famiglia, disoccupato tutte le autorità .civili ed, ecclesiastiche 
mesi, con tre piccoli figli € la hanno aderito con. plauso concorde al 

tassitore di Dn'umeroisi drammi Storici’ dazione ordita nell’ intento di impedi 

filodrammatiche dei Circoli Cattolici. ‘Gi altre ' simili e maggiori ad 

L’oratore fu più volte applaudito e la. lità: 

fine del discorso fu salutata da un | denundia all’opynione pubblica to 

prolungato seroscio di applausi. scandalo senza pre xeedenti che il Go 
La compagn'a filodrammatica eseguì verno siasi iprestato, per pubblica e 

poi, magistralmente, il terzo atto "de! conclamata sollecitazione dei colpiti e 
«Il Libro del Professore» uno fra i ‘dei loro adepti a trarne vendetta, coì 

dell’illustre scomparso. tanti lavori ipendo di traslocco i Magistrati che 
3 quei procedimenti in: nome e ino 
Maggio alla Legge sostennero l’accusa 
je della Leeee chiesero l’applicazione ; 

ammortisde essere intollerapile | al 

la sussistenza di qualsiasi civile consor 
zo ‘che, per tal modo con la paralisi 
e l’asservimento della funzione giudi 
dasinoe sù venga a costituire diritto. di 

nale a benefizio di una 
( ona organizzata contro la MaSgio 
ranza dei. cittadini ». 

Onoranze a Mons. Fazzutti 
‘Togliamo dal :« Gazzettino » 

coledì 11 eorr.: 
Veniamo: informati che nel campo 

cattolico si stanno organizzando. delie 
onoranze per celebrare 1°80 complean 
no di Mons. Agostino Fazzutti, decano 
della Metropolitana, ex Vieario Gene. 
rale, figura ria di sacerdote e 
di ‘friulano, 

Comitato: provinciale. di: Onora 
a Giuseppe Etlero - 

E’ stato ‘costituito in ‘Udine il Co. 

mitato provinciale friulano. per le 
noranze da tributare a. quella. fulgida 

gloria del nolstro. Friuli che fa il com 

                     

la nobile iniziativa. 
i «Scopo principale del, Comitato è 

di onorare il grande Maestro con l’e 
rezione di um busto in Udine centro 
del Ariuli, dove l’indilmemtite abilé E 
stinto ha trascorso la massima parte. 
della Sua vita e dove per 36 anni ha 

spiegato la Sua feconda attività. 
Il Comitato ha diretto una circola 

re agli amici e agli ammiratori del © 

poeta perchè iconcorf'anpi all’attuazio 

ne di questo proposito, invitandoli ad, 

RR 

spiccate personalità! ‘cor 

| Comitato esecutivo è così COMPO |< 

i Neg N 

di mer. 

  

   

            

    

  

ca 

I 3 TU 
CS. 

i « SR auguri 

E ORI 

il Presidente assai sensibili 
espressieli. mi affida il 

adito incarico di rendermi interpri 
dei suoi jpiù vivi rineraziame: 
Alessandro. Chiavolini ». 
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ti cav. Caprara denua 
| 

«Il Mondo» pubblicò da Gorizia 
a che contro al bar. cav. Capra 

ra, segretario politlido fldel fascio di 

(Gorizia, è stata sporta Prodi 
‘del Re regolare denumeia per i delitti 
ici estorsione e di falso. 

in città l’impressione è 

4 
ia 

  

a Ila 

enorme 

  

Mons. Comuzzi, Cividale — Gopia re 
colarmente e puntualmente sperit tal 

Bertola Luigi, Ronchis — Il ciornal 160 
non fu affatto sospeso. ma viene rel 
golarmente inviato. Reclami alla Pol 
sta. 

RE ‘e 8: 9 

Rinforzate i reni. deboli 

Il contnuo star eurvo sul lavoro, 
sforzo affaticante sulla schiena, i 
ciarsi, la fatica, il raffteddore, 
za ele malattie contagiose 

lol 

Crudg. 

l’infiuen 

sono la 

il 

Date pronto aiuto ai reni in tali” 

casioni. Non lasciate rovinare questi 
organi. 

Reni. Questa. medicina previene. e sol 
leva il disturbo renale. — Ovunque: 
Lx 7, sei scatole L. 40. Per osta aggiun 
Gand 0.50. Dep. Generale 0. Giongo! 
Cappuccio, 19, Milano (8). 

—=XX XE 
Carlo Liva — Dirett, respons. 

le. 
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PALMANOVA 

I soci sono invitati all’Assemblea 
ordinaria di questa Kboperativa che 
avrà luogo domenica 22 eorr. alle oré 

9 ant. nella Sede Sociale in Palmano 
va per. trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione: del Consiglio 
nistrazione e dei Sindaci; 

2. Approvazione del bilancio 1924; 
5. Nomina di quattro consiglieri sca 

denti per turno; 
4. Nomima di 

e due supplenti; 
5. Varie ed eventuali. 
NB. — Trascorsa un'ora dalla con 

vocazione l'Assemblea sarà valida con 
qualunque numero di soci (art. 47 del 

lo. Statuto Saciale). 

Palmanova 10 Marzo 1925 

LA PRESIDENZA 

XXX 

[loop li Consome è lol ca 
di Grions di Torre 

Assemblea Generale di Liquidazione 

d'Ammi 
i 

| 

| 

tire Sindaei effettivi 

n] 

I soci della Cooiperativa sono convo. 
cati in assemblea generale per le ore 
10 del giorno 22 marzo 1925. per diseu 

tere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione dei liquidatori; 
2. Bilancio di liquidazione finane. 
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Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINN ‘dà pu 
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“louisa , i 7 15 i 
inviare la loro adesione e la loro offer | Sai si ! trions, 11 Marzo 1925 ji. den 
ta alla Segreteria del (fmitato, che Gradimenti del duce I LIQUIDATORI È PS 
ha sede in Seminario 0 alla Redazio | In risposta ad una cartolina di am et eee N 
ne dei giornali cittadini. ‘gurio inviata al duce da Napoleone |*@%®@: ©0005 Pd fee: 9: 

Nel Comitato d’onore fanno parte: Bergamasco detto « Pon» di Udine, il | ni lia Si I metton 
S. E. Mons. Arcivescovo, S. E. l'on. segretario particolare del presidente hi onaloyi d | Fil Î po 
SZ T’ILmo Prefetto del Friuli, ri osgana con la seguente lettera: : Mc Ul ,, 4 A 3 

gli Ora 
- c0PSer 
| Greate 
Pagin] 

| Lo 
| giVan 

SR: 
gati 
i bar 

| Vendita straordinaria. per conto Fabbricanti. if 
i | \ 1 we 10 

Via Savorgnana, 5 - UDINE - (Angolo Via Cavour) | gr 
Visti i continui forti aumenti, la Direzione centrale di Milano ci ha dato di-  jtitute 

sposizioni per effettuare Piede 
| Ecniser: 

una speciale vendita di giorni 20 a scopo ribassista, peste 
rinunciando per questo periodo anche alla minima percentuale di guadagno. ue i S 

Avvertiamo quindi, la nostra Spett, Clientela, che da Bic 

«Lunedì 9 e per tutto il mese di Marzo pr 
sono messe in pratica le disposizioni di cui sopra e vendiamo i 

i roll e. A PREZZI MAI CONOSCIUTI fa 
RICCO ASSORTIMENTO . pipe 

vii da cacciatore - Biancheria confezionata - Cotohema - Teleria lino e cotone fire ri in tutte le altezze - Tovaglieria - Asciugamani e servizi Fiandra - Maglieria in lana e Mi 
cotone = ‘l'appeti. -  Seendiletti “= Corsie Jutà e Cocco - Tende - Stoffe per mobili - re ten 
Copriletti è coperte lana in tutte le misure: :-.- Trapunte - Corredi da sposa - Forniture nincia; 
complete per Alberghi, Istituti, Collegi - Materassi confezionati in crine e lana, de 

- te dem 
i ia 4 sie , SIAE tue 2 a “ ce d 

I B. - Si riceve qualsiasi arficolo di. rifomo qualora non ing di Dleno grasimento sia per qualità che per prezio. RUSS 

Ingrosso e Dettaglio - PREZZI FISSI iS 
. SCONTO SPECIALE AI RIVENDITORI popo 

ESPOSIZIONE PERMANENTE CON pla SEGNATI pp 
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